
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO

Lunedì        25/11  - Ann. DARIO GIUSEPPINA  e Figlio PAOLO

Martedì       26/11  - SIGNORE BENEDICI  SANTIFICA LA TUA CHIESA

Mercoledì    27/11  - GESU,’ APRI LE BRACCIA della TUA MISERICORDIA,
   ACCOGLI LE LORO ANIME NELLA PACE

Giovedì       28/11  - Per VALERI LUIGI, GIOVANNA e Figlio RUGGERO

Venerdì       29/11  - Ann. BRAVO LUIGI E ELISA

Sabato        30/11
ore 18,30

 - Per 30°g. del RITORNO AL PADRE di CROSARIOL EZIO
 - Per COLUSSI GIOVANNI o. la Moglie
 - Per CARLASSARA BIASON GABRIELLA

Domenica  1°/12
ore 11,00

 1° DOMENICA DI AVVENTO
 - Per MORES ANGELO (nel compleanno)
 - Ann. FUCCIA MARIO
 - Per DEFUNTI FAMIGLIE ZANON e CHIAROTTO

           CELEBRAZIONI A BARCO 
Preghiera con il SANTO ROSARIO 
mercoledì alle ore  17,45 in chiesa

Domenica  1°/12
ore 9,30

 1° DOMENICA DI AVVENTO
 - Per MOSCHETTA ERMINIO e MARIA
 - Per SEGAT ANGELO e ELISA 
 - Ann. FANTIN CARLO con Mamma EMMA e Papà ANTONIO

  SIAMO ALLA PRIMA DOMENICA DI AVVENTO  :
SAN PAOLO CI DICE 
“SIATE SEMPRE LIETI NEL SIGNORE, VE LO RIPETO: SIATE LIETI”

E’ UN INVITO ALLA GIOIA, RISUONA NEL CUORE   DELL’AVVENTO! 
“IL SIGNORE E’ VICINO” 

QUESTA GIOIA SI MANIFESTA IN UN ATTEGGIAMENTO AMABILE VERSO
TUTTI   E IN UNA PACE CHE VINCE OGNI AFFANNO.

Domenica 24 novembre 2024

Padre STEVEN   cell. 3716124588   e-mail bralsteven@libero.it
                          Comunità Frattina 3780812518    

  Quante volte al giorno ringrazio 
      Dio per la sua provvidenza?

  Quante cose ci dà Dio, e quanto facilmente ci abituiamo. La salute,
che è stata chiamata «il silenzio degli organi», è forse un esempio
paradigmatico: suole accadere che la diamo per scontata finché il corpo
comincia a farsi  notare; e forse soltanto allora apprezziamo, non
avendola più, la perfetta salute. Qui la gratitudine consiste, in parte,
nel prendere l’iniziativa, nell’affinare l’udito in modo da percepire il
silenzio, la discrezione con la quale Dio ci regala tante cose. «Le miseri-
cordie di Dio ci accompagnano giorno per giorno. Basta che abbiamo il
cuore vigilante per poterle percepire. Siamo troppo inclini ad avvertire
solo la fatica quotidiana [...]. Se però apriamo il nostro cuore, allora
possiamo, pur immersi in essa, constatare continuamente anche quanto
Dio sia buono con noi; come Egli pensi a noi proprio nelle piccole cose,
aiutandoci così a raggiungere quelle grandi»[8].

  La gratitudine non è soltanto una risposta a un debito di riconoscenza.
È molto di più: proprio perché consiste nell’assaporare ciò che è buono,
ringraziare Dio è godere con Lui le cose buone che ci dà, perché in
compagnia delle persone amate si gode sempre di più. Persino le cose
più  prosaiche  possono  essere  allora  motivo  per  star  bene,  per  non
prendersi troppo sul serio, per scoprire la gioia di vivere «tra le piccole
cose  della vita quotidiana, come risposta all’invito affettuoso di Dio
nostro Padre: “Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene […].  Non
privarti di un giorno felice” (Sir 14,11.14). Quanta tenerezza paterna
si intuisce dietro queste parole! »[9].

[8] Benedetto XVI, Omelia, 15-IV-2007.
[9] Papa Francesco, Es. Ap. Evangelii gaudium, 24-XI-2013, n. 4.
(«Ringrazialo per tutto, perché tutto è buono» Vita Cristiana, OPUSDEI.ORG)



NOTIZIARIO  
 

OGGI SOLENNITÀ DI CRISTO RE 
 

Per festeggiare Cristo, re dell’universo, la Chiesa non ci propone il racconto di 
una teofania splendente. Ma, al contrario, questa scena straziante della 
passione secondo san Giovanni, in cui Gesù umiliato e in catene compare 
davanti a Pilato, onnipotente rappresentante di un impero onnipotente. Scena 
straziante in cui l’accusato senza avvocato è a due giorni dal risuscitare nella 
gloria, e in cui il potente del momento è a due passi dallo sprofondare 
nell’oblio. Chi dei due è re? Quale dei due può rivendicare un potere reale (Gv 
19,11)? Ancora una volta, secondo il modo di vedere umano, non si poteva che 
sbagliarsi. Ma poco importa. I giochi sono fatti. Ciò che conta è il dialogo di 
questi due uomini. Pilato non capisce niente, né dei Giudei, né di Gesù (Gv 
18,35), né del senso profondo del dibattito (Gv 18,38). Quanto a Gesù, una 
sola cosa conta, ed è la verità (Gv 18,37). Durante tutta la sua vita ha servito la 
verità, ha reso testimonianza alla verità. La verità sul Padre, la verità sulla vita 
eterna, la verità sulla lotta che l’uomo deve condurre in questo mondo, la verità 
sulla vita e sulla morte. Tutti campi essenziali, in cui la menzogna e l’errore 
sono mortali. Ecco cos’è essere re dell’universo: entrare nella verità e renderle 
testimonianza (Gv 8,44-45). Tutti i discepoli di Gesù sono chiamati a 

condividere la sua regalità, se “ascoltano la sua voce” (Gv 18,37).  
È veramente re colui che la verità ha reso libero (Gv 8,32). 
 

UN GRANDE RINGRAZIAMENTO 
 

Purtroppo nel mondo attuale non si dice abbastanza la parola GRAZIE.  
Oggi però, ricorrendo l’ultima settimana di quest’anno liturgico e la Festa del 
Ringraziamento, mi è offerta l’opportunità di dire GRAZIE a tutti voi che in 
quest’anno avete donato un po’ della vostra vita alle nostre comunità 
parrocchiali.  Spesso si dà per scontato che le chiese siano pulite e l’erba 
tagliata, ma le cose, soprattutto nelle parrocchie, funzionano perché dietro c’è 
sempre qualcuno che ha dedicato del suo tempo per il bene degli altri. Loro non 
cercano i nostri ringraziamenti e questo spirito di gratuità rende il loro servizio 
ancora più prezioso.  A tutti voi, in nome delle nostre comunità parrocchiali un 
GRAZIE DI CUORE!  Che Dio benedica voi e i vostri cari. P. Steven 
 

DOMENICA 1 DICEMBRE: INIZIO DELL’AVVENTO 
 

«A te, Signore, elevo l’anima mia, Dio mio, in te confido: che io non sia 
confuso. Non trionfino su di me i miei nemici. Chiunque spera in te non resti 
deluso. (Sal 24,1-3). La supplica confidente e fiduciosa del salmista, proposta 
dalla liturgia come antifona d’ingresso della prima domenica di Avvento, apre il 
nuovo anno liturgico e introduce la Chiesa in un clima spirituale di memoria 

del Messia atteso per lunghi secoli, di contemplazione del Cristo presente nel 
frammento della storia e di vigile speranza del ritorno glorioso del Risorto alla 
fine dei tempi. 

 

Il tempo dell’Avvento, che tiene insieme la fede nel “già” della prima venuta 
del Salvatore e l’attesa del “non ancora” dell’ultima venuta del Signore, 
nell’imminenza del Giubileo ordinario del 2025, è un’occasione propizia per 
riscoprire il senso vero della speranza cristiana, che «non illude e non delude, 
perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai separarci 
dall’amore divino» (Francesco, Spes non confundit, n. 3).  
L’Avvento, infatti, è pervaso dalla consolante evidenza che Dio, che ricorda le 
sue promesse e dimentica le nostre colpe, è sempre pronto a ricominciare e a 
portare avanti il suo disegno di salvezza. 
Vescovo Giuseppe Baturi, Segretario Generale della CEI 
 

ANGOLO DELL’AZIONE CATTOLICA 
 

Sabato 30 novembre alle ore 17.00 in oratorio a Pravisdomini i giovani e 
adulti di AC si incontreranno per vivere un momento di preghiera, con 
testimonianza, sul Vangelo che li accompagnerà in questo anno associativo.  

Parteciperanno poi insieme alla S. Messa. 
 

GIOCHIAMO INSIEME?  
 

Domenica 1° dicembre torna l'appuntamento con i giochi da tavolo per 
bambini e ragazzi dalla seconda elementare alla terza media promosso da un 
gruppo di volontari e con la collaborazione dell'amministrazione comunale. 

L'appuntamento è dalle 15 alle 18 in sala parrocchiale a Pravisdomini. 
Per partecipare bisogna iscriversi tramite Giorgia (347 4601094). 
Durante il pomeriggio ci sarà anche la merenda.  
Un'occasione da non perdere per stare insieme divertendosi! 
 

CATECHISMO UN SEGNO DI SOLIDARIETA' 
 

Per il periodo dell'Avvento e di Natale, le bambine e i bambini, le ragazze e i 
ragazzi dei gruppi di catechismo si impegnano ad animare le S.Messe e 
porteranno all'altare il loro segno di solidarietà per i bambini delle Missioni in 
Tanzania, cioè penne, matite, gomme, pennarelli e pastelli.  
La raccolta di questa cancelleria avverrà durante gli incontri di catechismo, 
l'invito è aperto a TUTTI: SI PUO' CONTRIBUIRE DEPOSITANDO IL MATERIALE 
NEL CONTENITORE PREDISPOSTO IN CHIESA.  
Grazie per la condivisione di questa iniziativa! 
 
BOLLETTINO DI NATALE 
 

Chi ha qualche contributo (foto, testo...) può inviarlo alla mail 
bollettinopravisdomini@outlook.it oppure contattare Enrico Savian (340 
7045766) entro domenica 1° dicembre. 
In particolare chi nel 2024 ha battezzato il figlio/a, chi si è sposato (o festeggia 
anniversari particolari) o gruppi coscritti.  
Grazie a tutti coloro che contribuiranno!  


